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148 COMPENDIO DELLA STORIA

Johnson dopo del Fagabondo scrisse
nell Avventuriere di Hawkesworth. Ogni
Jettera gli rendea due ghinee, ed inoltre
componeva sermoni pe’ preti ( clergy-
men) , 1 quali trovavano pitt facile di
comperarli che di comporli. AKpresso dié
mano alla sua edizione di Shakspeare ed
alla collezione intitolata the Idler ( I
poltrone); alla fin fine una dolorosa cir-
Sostanza lo determind a comporre un li-
bro per le spese di sepoltura di sua ma-
dre; per le quali scrisse in una sola set-
timana (179b) il suo romanzo di Rasse-
las , produzione immortale e quella fra
tutte le opere sue che vivra piu lunga
mente. A me pare che non si ammiri
abbastanza questa magnifica allegoria
al tutto degna di Platone , e cheil pub-
blico, almeno in Francia, non dia tocco
abbastanza dalle sublimi veritd che ¥i
si contengono , dallo splendido velo che
le ricovre , e da tutte le salutevoli le-
zioni che dal libro nasceno in abbon-
danza. Pud sostenersi di esser questo il
pin bel romanzo filosofico che sia mal
stato composto.

Johnson era sempre povero, non osfan:
te tanti layori. Nel 176g Giorgio 1T, il
quale ben sapeva che il dottore non erd
molto affezionato alla casa di Hanovre,




